
 

 







 







le competenze comuni a tutti gli indirizzi 

 

il profilo di uscita unitario di ciascun indirizzo, associato a risultati 

di  apprendimento declinati in termini di conoscenze, abilità e competenze. 

 

i quadri orari che prevedono un ventaglio più o meno ampio di  

insegnamenti tra i quali gli istituti possono scegliere per declinare specifici  

percorsi, in base alle caratteristiche, alle risorse, alle esigenze del territorio e  

all’evoluzione delle professioni rispetto alle filiere di riferimento di ogni  

indirizzo, comunque nel rispetto dei vincoli stabiliti. 



Decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61, Allegato A. 







«Nei percorsi dell'istruzione professionale  la seconda prova ha carattere pratico 

ed è tesa ad accertare le competenze  professionali acquisite dal candidato. Una 

parte della prova è predisposta dalla  commissione d’esame in coerenza con le 

specificità del Piano dell'offerta  formativa dell'istituzione scolastica». Questa 

disposizione non è stata modificata  ma va interpretata in relazione al mutato 

quadro normativo del nuovo  ordinamento, come vedremo in seguito. 

 

Il Ministero individua la/le disciplina/e oggetto di seconda prova tra quelle 

caratterizzanti, che sono identificate dal DM 29 gennaio 2015, n.10. 

 

Nei quadri di riferimento sono contenuti i nuclei tematici fondamentali per  

ciascuna disciplina caratterizzante. 



     







 



Struttura dei nuovi Quadri di riferimento 








